
ECCO: di tutta si può sorridere, come con tutte le armi si puh scher- 
zare; ma il sorriso di chi d i  provn di non aver capito di che cosa si trntf~ 
6 per lo meno da Fatrio; e chi scheren coi\ brina che non ConoTce puii 
incorrere in ana diqyat ia .  La disgrazia ciipiratn al hlunacordn è jn so- 
stanza quella che ho detin: di aver crcduto primo del tempo clie rosse 
giunto per lui quel17attirno di sinceritl clia avesse a rcdiincrlo d a  tnttn 
una vita d i  ipocrisie, che egli troppo severunienre si  nttdbuisce. Oh s i  
metta una mano sul pctto, e mi dicn: Poirehbe egli esser sincero in quel - 
I'astolu~n condanna d'ogni e qualunque scuola di Stato, per cui non vede 
altro xfmedio che tt sopprimere le scualc di Stato, o lasciarne quel pic- 
colo nunicxe che bastasse ri dimostrarne luminosamente i l  duiino - an- 
che gli Spartnni uhriara\,nno gli lloti a, continuando n insegi~nre intanto 
anche Iiii,  i? come professore uftici;ile hol ln~o e stipendiato dallo Stafu, 
in una regia universilit? Vero 6 che egli viiole In rii-oluzione, ma senza 
il metodo rivaliisionnrio (senza In vjolcnza soceliano): me, via, le dimis- 
sioni di un insegnante di letteratura tedesca non sarelhero poi una grande 
vioienzri. Io certo pscgo e scongiizro i l  Mistero che queste djniissioni non 
nhhinnn mai da venire; ma, incoraggiato dall'ormai antica amicizia, mi 
fo lecito di pregare nnche it prof. Manricorda di  esaniinar meglio quel 
piccolo tesoro ch'egli dice di aver'sernpre custodito N nelle mscmntft della 
filologia P .  

G. G. 

FRAWCEWO Fmtt~.  - Dal R~iitanticisino al Futurisino. - giacenza, 
Porta, 192 i (8." gr., pp. xxvir-3 I I) .  

Questo libro t apern d'un u futurista n che ha cessata di esser rnle, 
e, scbhrne n1 ft~turismo serbi qiicll'aKet~o c quel12 fedelt8 che si ha  per 
cib che un tempo si i! aniato, pai propri entusiasmi giovanili, rurravia 
non esiti1 a farne Ea pih risoluia critica e ne tenta perfino la storia come 
di cosa armai sorp;tssnrn. Cib determina il suo particolare camtrcse e ba- 
sterebbe da solo a conferirgli interesse, se le bellc doti d'ingegno del- 
I'riiitore, In sua serieih, la sua sinceriti, la SU8 non comune lirnpidezzn 
nientale non gli accrescessero pregia, rendendolo di lettura assai istmitivn. 

11 concetto principile deI libro 8 che il futurismo deve +considerarsi 
Iiensi, nel silo Inio negatiro, Inostispernziane della crisi ul rmromanticn clie 
traraglia 13 leiterarurn odierna, ma ncl siio Lato positiva è inconsapevole 
colkthurorione della filosofia idealistica, che pone il fondamento d'una 
nuova coscienza C d'una nuova orre veramente umana. 

E nel primo punto, cioè sull'aspeito negativo, non si  pub non con- 
venire col Flora, i l  qnalc Io dimostra ed illustta ampiamente. rr Le pa- 
role in liberta (dice tra I1nlfm) prima di essere una formula del Murinetti, 
sono la  realtP di rutta la poesia c l'arte contemporanea, rispoiidona alle 
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imrnagiiii i n  Iiberta. .Sono appunto in liberth anche eli squisiti fran- 
tumi musicali del Debussy, e Pascoli è i! primo parolibero, egli che 
canimina come un UbmQ tutto senso, e ogni notoziooe naturalisiica lo 
preod e i. 

Meno p~rsuiisiva, anzi addirittura irnpersuasiva riesce la dimostrazione 
del secondo punto, dell'ftspetto posiifro. II Flom tlh risalto a qiiello che 
nel fntur;smo 6 slancio, aspirazione, dinnmismo iiisomnia, i n  coc trasto 
con I'nnristoricismo di coloro clic, attaccnii a l  passato, vengono tagliati 
fuori dalla corrente perenne-delfa v i ta ,  che B coqquistu cantinua e non 
vana contempIazione d i  vecchi scenatii. a Cib che .l'idealismo fi!osofico 
ha superato nella teoria pura, il futurisino, inteso come sintetica cspres- 
sione.delb nostrn etii letteraria, lo fravaglia inconsciamente nttrmerso le 
sue contraddizioni C fendc n disfarlo con volonth totlile di rjnnovazione n. 
Non i! quesio forse un caso in  cui I'affctto, dnl qunIe il Flora si conressa 
ancora legato al futurismo, lo induce a qualche sottigliezza e 10 fn tni-. 
vedere? Le due cose che egli ravvicinn non sono alquanto disparate? 

E ora mi sia lecita quelche osservazione di particolari. E1 Flora nota 
il prepoodernnre influsso francese in turtn Ir nostrn letteratiira e ricorda 
Raudelaire, Yerlaine, e poi Rimtaud, Ciaudel, Barrhs, Meetcrlinck, Mnl- 
larmd e via dicendo; ma etflcrrnn quasi nullo quello della letteratura russa. 
A me pare invece che Ia letteratura russa sia stata profondamente sen- 
tita in Itnlin, e che le tracce se ne vedano nel modo di atteggiare il ro- 
manzo, In novella, In a confessione n autobiografica. Gli scrittori russi ci 
sono stati d i  stimolo potente a rifarci un'ingenuith primitirrt di fronte 
alla nnturn e a noi stessi; doiide quella intsospezione profondti, che per- 
corre meandri insospettati dalla psicologia ~rtidinionale. Noli chc i russi 
sia110 in seme assoluto primitivi; si sa che quegli scrittori conoscono, n . 
nnn dir  altro, assai bene la letteratura Francese. M a  Cogol, Turgheiiieff, 
Il'olstoi, Yostojevsld, sono arristi di  staiurn colossate, e creano un rnonrlo 
d'arte con  la loro anima, anima d i  russi, che non ha dietro di sè, come 
la nostra, Iitnghi secoli di ;iccademjo. 1,'efficncia esercitata dagli scrittori 
russi - pur attrriverso traduzioni o traduzioni di iriiduzioni - hn ben 
altra valore spiriturile c intiinainente dinamico che qiiello estrinceco e 
meccanico delfu slancio in livanti a del futurismo. 

Anche il Fiora nomina appena il Whitrntin, l e  ciii importanr~i n m e  
sembra grande per la storia della letteratura modernissima e dello stesso 
a futurismo *, della presente aste anarchica, impressionistica C ora~oria 
insomma. li Whitrnnn 6 il poeta chc partc nJ Aperta gucrm contro i poeti 
delle vecchie nazioni e i loro amniiratori csrnrici ; i l  poeta che btittli via 

, 

ì iiietri d'ogni sorta, inneggia :illa lihecn prosri, invoca a grandi gesti E H  
rnodernitii dei temi di pes ia ,  e cnnia le grandi vie tuniul tuose d i  New- 
York, le macchine e l'energia del corpo umano, c scrive pnfiine C pagine 
di semplici notazioni jrnpressionistiche, nude e crude. g, insonima, lino 
dei maggiori predecessori delIa letterarnni modernissimn; sebbene, oltre. 
di cib, vi siil nell'operii sua un profondo e possente cenlro di vitn, perch& 
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